REGOLAMENTO COMUNALE PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE

Approvato con Delibera C.C. n. 13 del 28/02/1991

Art. 1

(Finalità dell’affidamento familiare)

In attuazione del titolo I della legge 4/5/1983, n.184, l’Amministrazione Comunale attua l’affidamento familiare, sia come misura preventiva che come strumento riparatore nella protezione del minore il quale, nel proprio ambito familiare, per cause diverse, vive in condizioni di disagio che impediscono la sua maturazione psico-fisica e per le quali non sempre è necessario l’intervento dell’Autorità Giudiziaria.

Esso ha lo scopo precipuo di garantire al minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psico-fisico, qualora la famiglia d’origine si trova nell’impossibilità di assicurarle.

L’affidamento familiare si attua affidando il minore, anche limitatamente alle ore diurne, ad un’altra famiglia possibilmente con figli minori o anche persona singola o a comunità di tipo familiare per un periodo di tempo limitato tenendo conto di eventuali prescrizioni dell’Autorità giudiziaria.

Art. 2

(Istituzione di affidamento familiare)

È istituito presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune il Servizio di affidamento familiare per minori da 0 a 18 anni.

Il Servizio di affidamento familiare si avvale oltre che delle prestazioni del personale comunale addetto al Servizio Sociali, della consulenza e della collaborazione dei Servizi socio-assistenziali, della consulenza e della collaborazione dei Servizi socio-sanitari operanti sul territorio.

Art. 3

(Richiesta di affido familiare)

La famiglia o la persona singola o la comunità di tipo familiare che offre la propria disponibilità a prendere in affidamento un minore, deve produrre al Comune apposita istanza.

Apposita istanza, con firma autenticata di entrambi i genitori, deve essere prodotta anche dalla famiglia che intende dare in affidamento il minore.

Art. 4

(Organizzazione Servizio affidamento familiare)


Presso l’Ufficio Servizi Sociali del comune viene istituito un registro per la raccolta dei dati relativi alla famiglia disponibili all’affidamento (generalità, recapito, numero componenti il nucleo) ed uno schedario registro per gli affidamenti già effettuati, nel quale devolsi annotare generalità, recapito e durate dell’affido.

Per ogni istanza di affidamento il Servizio Sociale in collaborazione con gli altri servizi territoriali o convenzionati, valuterà l’idoneità della famiglia e del singolo e delle comunità considerando soprattutto i seguenti elementi:
· disponibilità a partecipare attraverso un valido rapporto affettivo ed educativo alla maturazione del minore;

· capacità al mantenimento, all’educazione e all’istruzione del minore;

· stato di salute dei membri della famiglia;

· igienicità dell’abitazione.

Art. 5

(Provvedimento di affidamento)


L’affido è disposto, su Proposta dei Servizi Sociali territoriali con provvedimento del Sindaco da trasmettersi al Giudice Tutelare, che con proprio decreto rende esecutivo il provvedimento. 


Ove manchi l’assenso dei genitori esercenti la potestà o del tutore provvede il Tribunale per i minorenni, applicando gli artt. 330 e seguenti del Codice Civile.


Nel provvedimento del Sindaco devono essere indicati:

· le motivazioni dell’affidamento;

· il periodo presumibile durata dell’affidamento;

· le prescrizioni per gli affidatari;

· il servizio locale cui è attribuita la vigilanza durante l’affidamento.

Art. 6

(Compiti del Servizio di affidamento familiare)

1. Campagna di sensibilizzazione attraverso vari strumenti di informazione;

2. promozione, consulenza, preparazione della famiglia all’affido tramite operatori specializzati;

3. sostegno psico-sociale agli affidatari per la durata dell’affido;

4. attuare iniziative di formazione e aggiornamento per gli operatori coinvolti nell’affido familiare;

5. istituire banca dati;

6. assicurare il mantenimento dei rapporti del minore con la famiglia di origine, adoperandosi per la rimozione delle difficoltà e degli adempimenti eventualmente esistenti per il ricostituirsi dei normali rapporti;

7. predisporre annualmente il resoconto statistico del lavoro svolto e in collaborazione con i servizi territoriali redige il programma per l’anno successivo.

Art. 7

(Compiti della famiglia affidataria)

La famiglia s’impegna a:

· provvedere alle cure, al mantenimento, all’educazione e all’istruzione del minore in affido;

· mantenere, anche tramite gli operatori del Servizio affido familiare, validi rapporti con la famiglia di origine del minore in affido, tenendo conto anche di eventuali prescrizioni dell’Autorità giudiziaria;

· assicurare la medesima discrezione nei riguardi del minore in affido e della famiglia dello stesso,

Art. 8

(Compiti della famiglia di origine)

La famiglia di origine si impegna a:

· favorire con l’aiuto del Servizio di affidamento familiare e della famiglia affidataria il rientro del minore;

· osservare orari e modalità di incontri nel rispetto delle esigenze del minore stesso;

· a contribuire nella spesa di mantenimento con quota da concordare all’atto dell’affidamento, a secondo delle proprie condizioni economiche.

Art. 9

(Sostegno economico della famiglia affidataria)

L’Amministrazione comunale con apposita deliberazione eroga un contributo economico a favore della famiglia affidataria per contribuire alle spese relative al sostenimento del minore in affidamento. 

Il contributo economico mensile sarà quantificato da un minimo di ₤ 120.000 ad un massimo di ₤ 500.000 in considerazione della necessità del minore e di intesa con la famiglia affidataria e affidante.

L’Amministrazione comunale provvede altresì alla stipula di polizza assicurativa a copertura di danni che dovessero sopravvenire allo stesso minore e per coprire danni che egli medesimo dovesse provocare nel corso dell’affido a terzi.

Art. 10

(Cessazione affidamento familiare)


L’affidamento familiare ha termine: 

a) quando sia cessata la situazione di difficoltà temporanea della famiglia di origine;

b) quando la prosecuzione dell’affido rechi pregiudizio al minore affidato.

Con ulteriore provvedimento il Sindaco, su proposta del Servizio affidamento familiare, dispone la cessazione dell’affidamento, informandone il Giudice tutelare.

Nel caso di cui punto b) del presente articolo, il Servizio di affidamento familiare propone all’autorità giudiziaria competente (giudice tutelare e Tribunale minori) gli ulteriori provvedimenti da adottarsi in favore del minore. 

